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Fossalta. In tanti hanno anche firmato una petizione per promuovere presto un’azione legale

In 300 al corteo contro le centrali
Successo della manifestazione organizzata dai comitati locali

FOSSALTA. «Tutti in piazza» per protestare contro le
centrali a biomassa, in primis quella di Villanova della
Zignago Power, e per sensibilizzare la politica e la citta-
dinanza davanti alle preoccupazioni crescenti dei comi-
tati e dei cittadini che aderiscono al movimento. Più di
300 manifestanti ieri mattina si sono riuniti in corteo
camminando da Fossalta a Villanova.

Sono anche state raccolte
centinaia di firme per pro-
muovere un’azione legale.
Quella delle entrali a biomas-
sa è un tema sempre rilevan-
te nell’agenda politica del Ve-
neto Orientale. Anche se nel-
la sua finanziaria la Regione
ha deciso la sospensione fino
al 31 dicembre 2011 del rila-
scio di autorizzazioni per nuo-
vi impianti a biomasse con po-
tenza superiore ai 500 kilo-
watt, dalla moratoria sono
escluse le richieste di autoriz-
zazione già presentate. La po-
polazione è sempre più preoc-
cupata: «Solamente le tre cen-
trali a biomasse, Cereal Do-
cks a Summaga, Sigeco a Lu-
gugnana e Zignago Power —
dicono i comitati — emette-
ranno ogni anno in atmosfe-
ra oltre 1,5 miliardi (4,6 milio-
ni al giorno) di metri cubi di
fumi nocivi (di cui quasi un
miliardo solamente la Zigna-
go Power) pieni di polveri sot-
tili e ultra sottili, CO2, ossidi
di azoto, ossidi di zolfo ed una
miriade di altre sostanze tos-
sico-nocive che tutti noi respi-
reremo e mangeremo, dal mo-
mento che si depositeranno
anche sul suolo dal quale rica-
veremo gli alimenti con cui ci-
bare noi e i nostri figli». I co-
mitati si stanno scontrando

anche con le amministrazioni
locali, colpevoli a loro dire di
non tutelare la salute dei cit-
tadini né di informarli ade-
guatamente, salvaguardando
invece il profitto di chi co-
struisce le centrali. «Voglia-
mo protestare — ha detto ieri
mattina in piazza a Fossalta
il coordinatore dei comitati,
Fabio Pupulin — contro il nu-
mero spropositato di centrali
a biomassa. Questa è la pri-
ma volta che ci riuniamo in
piazza, è una giornata stori-
ca. In pericolo non c’è solo la
nostra salute, ma anche posti
di lavoro, come quelli degli
agricoltori che perdono i ter-
reni perché vengano coltivati
a biomassa». «Non abbiamo
colore politico — ha prosegui-
to Claudio Fagotto del comita-
to Salute e Ambiente — ci bat-
tiamo fin dal primo momento
contro queste centrali. Però
non abbiamo ancora di dati
ufficiali dell’inquinamento
nella zona. Dopo tutto questo
tempo ad aspettare, voi cosa
pensereste? Il nostro territo-
rio è già intasato da polveri
sottili, nel 2009 ci sono stati 62
giorni di sforamento, contro i
35 previsti dalla legge come
massimo».
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La testa del corteo che ha raggiunto l’impianto della Zignago Power a Villanova Il gazebo dove sono state raccolte le firme 

Incendio devasta negozio di abbigliamento
Bibione. Forse è doloso. Problemi statici agli appartamenti sovrastanti
BIBIONE. Fuoco e tanto fumo in riva

al mare: del negozio d’abbigliamento
non è rimasto nulla. E’ andato a fuoco ie-
ri pomeriggio attorno alle 18.30 il piano-
terra del condominio Sovego in via Rigel
in zona Lido dei Pini a pochi passi dalla
spiaggia. Le fiamme hanno divorato tut-
ti i capi d’abbigliamento causando seri
danni statici anche alla struttura mura-
ria del condominio che si sviluppa su 5
piani. Dopo accurati controlli i pompieri
prediligono l’ipotesi che l’incendio possa
essere di origine dolosa.

L’arrivo tempestivo di due squadre

dei vigili del fuoco di Portogruaro hanno
impedito che le fiamme si propagassero
all’interno del condominio e agli appar-
tamenti limitrofi. Il punto vendita ieri
era chiuso. A lanciare l’allarme sono
state alcune persone che passando in via
Rigel hanno notato il fumo nero che usci-
va dalla saracinesca. Al momento del ro-
go nel negozio c’erano solo i pacchi con i
capi di abbigliamento pronti ad essere
venduti dal’inizio della stagione turisti-
ca. In pochi secondi l’incendio ha preso
corpo divorando vestiti, mobili e tutti gli
oggetti contenuti al suo interno. Si trat-

ta di una negozio di circa 180 metri qua-
drati. Sul posto anche i carabinieri che
hanno condotto le indagini per risalire
all’origine del rogo. I danni causati dalle
fiamme sono ingenti e forse impediran-
no l’apertura del negozio in tempi brevi.
Nelle prossime ore si svolgeranno le pe-
rizie per stabilire le condizioni statiche
dell’intero condominio. I titolari sono
originari di Napoli e risiedono a Porto-
gruaro. Verso le 19.30 l’incendio era sta-
to domato.
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